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L’ECONOMIA Giovedì 2 aprile 1998l’Unità17
Finmeccanica
in perdita
per 2.194 miliardi
Per la Finmeccanica Spa
l’esercizio si èchiuso con
unrisultato negativo di2.194
miliardi. Il risultato è in gran
parte ascrivibile adoneri
nonricorrenti (1.568 miliardi).
L’esercizio ‘96 si erachiuso con
una perditadi 540 mld, cononeri
non ricorrenti per 576 mld.

MERCATI.............................................
BORSA

MIB 1.485 +1,78
MIBTEL 25.163 +2,36
MIB 30 35.883 +2,65

IL SETTORE CHE SALE DI PIÙ
BANCHE +4,16

IL SETTORE CHE SCENDE DI PIÙ
MIN MET -0,80

TITOLO MIGLIORE
BNA RNC +29,39

TITOLO PEGGIORE
CAMFIN -6,87

BOT RENDIMENTI NETTI

3 MESI 5,17
6 MESI 4,98
1 ANNO 4,73

CAMBI
DOLLARO 1.823,82 +4,38
MARCO 985,85 +0,13
YEN 13,690 -0,01

STERLINA 3.052,16 -11,05
FRANCO FR. 294,25 +0,06
FRANCO SV. 1.192,43 -3,78

FONDI INDICI VARIAZIONI

AZIONARI ITALIANI +1,47
AZIONARI ESTERI +0,74
BILANCIATI ITALIANI +0,83
BILANCIATI ESTERI +0,54
OBBLIGAZ. ITALIANI +0,06
OBBLIGAZ. ESTERI +0,39

Autostrade: l’Iri
accelera i tempi
per la cessione
Il cdadell’Iriha dato indicazioni
agli advisorper la
privatizzazione di Autostrade di
concludere«la fase di contatto
con i potenziali investitori»
entro il 20 aprile. L’Iri «riafferma
la propria determinazione ad
una rapida conclusionedella
privatizzazione».

Gli scambi tornano a superare i 7mila miliardi di controvalore. La liquidità arriva soprattutto dal mercato interno

Nulla frena la Borsa di Milano: +2,36%
E il Mibtel sfonda quota 25mila
Ordini a raffica: un fiume di piccoli risparmiatori spinge il listino

Cambia lo stile di via Filodrammatici

Mediobanca, pronto
l’aumento di capitale
E il Credit esce
dalla Banca di Roma

MILANO. Non basta l’avvio debole
di Wall Street per togliere forza a
una Borsa decisa a battere, comun-
que, ogni record. Anzi, ieri il Mibtel
ha accelerato ancora proprio nelle
battute finali, a dispetto delle noti-
zie provenienti da NewYork, termi-
nando a 25.163 punti (+2,36%), a
un soffio dal nuovo record di
25.174.

«Liquidita»: è con questa sola pa-
rola che molti operatori spiegano la
crescita senza sosta - che, peraltro,
in loro comincia perfino a creare
qualche preoccupazione - del listi-
nodipiazzaAffari.

Unaumentospettacolarecaratte-
rizzato dagli acquisti, a man bassa,
delle cosiddette «mani deboli» - os-
sia, nel gergo borsistico i piccoli ri-
sparmiatori - che si concentrano
proprio sui titoli in maggiore ten-
sione determinando brusche acce-
lerazioni.

C’è da notare che il segnale forte
ieri è venuto dalmercatodeideriva-
ti, con il Fib30 che, dopo la maggio-
re cautela delle ultime sedute, in
mattinataavevarottogli indugi, su-
perando il precedente record di
35.560punti.

Il movimento si è subito riflesso
sui titoli guida e soprattutto sulle
blue chip bancarie - le regine della
giornata con aumenti spettacolari -
chehannoconfermatounanuovae
riccaondatadiinteresse.

Conclusione: il Mib30 (+ 2,65%)
ha chiuso così con un rialzo supe-
riore a quello del listino, mentre il

Midex (+2,10%) si è mostrato più
cauto,almenofinoallefasifinali.

Lanuovaaccelerazioneèstatana-
turalmente accompagnata da un
incremento dei volumi degli scam-
bi. Che sono tornati sopra la soglia
dei 7.000 miliardi (hanno raggiun-
toi7.100).

«Il mercato continua ad essere
guidato dalla liquidità, più dome-
stica che internazionale», risponde
aRadiocorFrancoNiccoliDabbene,
responsabile delle gestioni istitu-
zionali del Credit Agricole Indo-
suez.

Secondo l’interessato il nuovo
forte rialzo del listino non compor-
ta però particolari rischi per chi ha
assunto una gestione accorta, fis-
sando limiti di esposizione sul mer-
cato azionario connessi al proprio
profilo di investimento: «Non si
può non provare un certo timore di
fronteaunmercatochesalealritmo
del 6% a settimana - spiega - ma le
aspettative di discesa della struttura
dei tassi, le prospettive di tassi a bre-
ve che dovrebbero rimanere bassi e
gli effetti della riforma fiscale fanno
si che molti titoli non siano affatto
sopravvalutati. A maggior ragione
quelli, come il caso dei bancari, che
possono beneficiare di prospettive
di riorganizzazione dell’intero set-
tore».

E infatti i bancari ieri sono state le
vere star della seduta in una inarre-
stabilecorsaal rialzo.Dueesempisu
tuttiglialtri:Mediobanca(+9,77%a
29.301 lire) e Sanpaolo (_9,89% a

27.947).
Una crescita così forte che ha im-

posto una sospensione per eccesso
di rialzo a mezz’ora dal termine. Per
quanto riguarda il titolo dell’Istitu-
to torinese, il mercato sembra aver
sposatolatesidiunrapportodicon-
cambio uno a uno con l’Imi
(+4,56% a 30.894), il cui prezzo di
Borsa incorpora ancora le 2.250 lire
di dividendo 97 (solo di 110 lire, in-
vece,quellodelSanpaolo).

Epoi gli altri.La PopolarediMila-
no con un +5,37%). La Comit con

un +6,93%. La Banca di Roma con
un +3,69%. Il Credit con un
+1,84%. Banca Intesa con un
+2,63%. Da notare che tutti questi
titoli all’inizio della sedutaavevano
scontato i forti rialzi dellavigiliama
poi,semprenelfinale,sonostatitra-
scinatidalnuovosprintdellistino.

In alcuni casi a spingere la corsa è
stato il ritornodei ricorrenti rumors
di fusione e nuove alleanze nel pia-
neta-banche. È il caso in particolare
di Comit e Banca di Roma. Da se-
gnalare, inoltre, che il Credit dopo

aver annunciato la cessione sui
blocchi quel 2% della BancaRoma-
guadagnandoci duecento miliardi -
che aveva acquisito durante il re-
centecollocamento.

Non solo i bancari comunque
hanno fatte scintille. La Fiat ha rea-
lizzato un +3,77%, le Generali un
+4,93%, l’Inaun+5,49%).Abrillare
menosonostati l’Eni (+0,40%)eTe-
lecom (+0,86%), due titoli che ieri
sonoapparsiabbastanzatrascurati.

Mi. Urb.

MILANO. Mentre il Credit esce dalla
Banca di Roma guadagnandoci 200
miliardi, ieri anche l’ultima casella
dellegrandimanovresulpattodisin-
dacato di Mediobancapotrebbeesse-
re andata a posto. Lo indicherebbe
l’avvio immediato (dal 6 aprile) del-
l’aumento del capitale da 2.100 mi-
liardi (contrariamentealleprevisioni
chelodavanointornoametàmese)e
soprattutto i richiami -fatti ieridall’i-
stituto - alla sottoscrizione «integra-
le» da parte del sindacato della quota
di pertinenza (50% del capitale) e del
consorzio di «garanzia» per il buon
esito dell’operazione, del quale sa-
rannoresinotioggi inomiconun’in-
serzionesuigiornali.

I vertici di Mediobanca - lunedì
Cuccia e Maranghi si sono visti con
Gutty, amministratore delegato del-
le Generali - in sostanza potrebbero
averegiàstilatol’elencodellepossibi-
li defezioni rispetto all’aumento di
capitale (si è detto, ad esempio, del-
l’Olivetti ma anche altri soci privati
avrebbero valutato di non aderire o
di farlo solo parzialmente per motivi
derivanti dalla disponibilità delle ri-
sorse aziendali).Maavrebberoanche
già trovato leadeguatecoperturecon
glialtri soci.Aquestoproposito,alcu-
ni analisti, vedono in crescita il «pe-
so» del gruppo Generali, che oggi ha
«solo»il2%.

Grandi novità, insomma, stanno
maturando. Anche sul piano dello
stile. La notizia è che è già previsto, e
sarà realizzato«abreve»,unincontro
dei vertici di Mediobanca con anali-

stiegestoridiPiazzaAffari.Laconfer-
ma viene da via Filodrammatici da
dove, una volta avviato l’aumento di
capitale, partiranno gli inviti per un
confronto con la comunità finanzia-
ria.È laprimavoltacheilsalottobuo-
no della finanza italiana, simbolo di
riservatezza, apre le porte al mercato
per presentare il tanto atteso piano
industriale e illustrare l’operazione
sulcapitale.

Un analista di una casa di broke-
raggio internazionale, già contattato
per la«conference», come lachiama-
no gli addetti ai lavori, ha parlato di
«segnali di un cambiamento che si
profila epocale nell’approccio di Me-
diobancaconilmercato».

Ma ilpuzzlechesta ridisegnandoil
voltodel sistemadellealleanzeall’in-
terno del mondo finanziario riguar-
daancheilCreditoItaliano.Cheieriè
uscito dal capitale della Banca di Ro-
ma.Cedendosulmercatodeiblocchi
della Borsa la sua partecipazione del
2%. La precisazione è venuta poi nel
pomeriggio dalla banca di piazza
Cordusio che aveva acquistato quel
2% nel novembre del 1997. Si tratta-
va di 107 milioni di azioni Banca di
Roma che erano in carico al Credit al
prezzo unitario di 1385 lire con un
impegno complessivo di 140,1 mi-
liardi. L’operazione che aveva, di-
chiaratamente,«caratterenonstrate-
gico»hacomunquefruttatoalCredit
una plusvalenza di circa 200 miliardi
in cinque mesi. Ieri infatti le azioni
banca di Roma sono state vendute a
3.090lire.

Arriva il concorrente di Tim e Omnitel. Il servizio dovrebbe iniziare a novembre

Parte la gara per il nuovo telefonino
Entro l’estate sarà scelto il terzo gestore
Wind (Enel) e Picienne (Mediaset) in pole position 02ECO05AF04

3.0
11.0ROMA. Non c’è tre senza quattro? È

questa la novitàunpo‘asorpresache
accompagna il via libera al bando di
gara per il terzo gestore di telefonini
cellulari varato ieri dal Comitato dei
ministri. Una prima licenza al futuro
concorrente di Tim ed Omnitel verrà
data entro l’estate, ma un’ulteriore
quarta concessione potrebbe venir
assegnata successivamente. Tuttodi-
penderàdaquandoedinchemisurai
militari lasceranno libere le frequen-
zesucuiparlerannoitelefoninicivili.
«In quel momento, in tempi rapidi
edinmodosequenziale,considerere-
mo la possibilità di avere un quarto
gestore. Potremmo fare la gara entro
l’anno», spiega il ministro della Co-
municazione,AntonioMaccanico.

Probabilmente il governo avrebbe
preferitoconcederesind’oraentram-
be le licenze. Sarebbe stato un modo
per tagliare la testa al toro ed evitare
di dover scegliere tra il consorzio (Pi-
cienne) che fa capo all’azienda del
leader dell’opposizione (Mediaset) e
l’alleanza(Wind)chefapernosuuna
società al 100% pubblica come l’E-
nel. Chiunque il governo scelga tra i
due principali contendenti (ai nastri
di gara potrebbero presentarsi in
quattro), non mancheranno le pole-
miche. Ma non è stato possibile fare
altrimenti: la scarsità di frequenzeat-
tualmentedisponibilinonlasciaspa-
zio, e a fatica,apiùdi treconcorrenti.
«Noi puntiamo a vincere la terza li-
cenza. Seperdiamo,chiudiamotutto
ed andiamo a casa. Saranno even-
tualmentealtri apartecipareallagara
per il quarto gestore», taglia corto El-
serinoPiol,numerounodiPicienne.

«Finalmente si parte - ha invece
commentato il presidente dell’Enel,
Chicco testa - Spero che ora vengano
meno le obiezioni alla presenza del-
l’Enel nelle telecomunicazioni. È co-
munque nostra intenzione uscire da

Wind nel medio periodo». Marie-
ChristineRouland,direttoreperl’Ita-
lia di France Telecom (presente in
Wind assieme a Deutsche Telekom)
polemizza invece sulla decisione di
lasciar entrare nella tecnologia del
terzo gestore (Dcs 1.800) anche Tim
ed Omnitel dopo sei mesi dall’asse-
gnazione della terza licenza: «In
Francia l’esclusiva è stata di tre anni
in unmercato assai meno sviluppato
diquelloattualeitaliano».

In realtà, anche per la stretta vigi-
lanza della Commissione Europea, il
bando di gara per il terzo gestore pre-
vede una serie di «asimmetrie» a fa-

voredelnuovoentrantechenonera-
no state previste quando fu concessa
lalicenzaadOmnitel.Laconcessione
sarà gratuita anche se i militari an-
drannocompensatidatuttigliopera-
tori di telefonia cellulare con un
esborso di 452 miliardi in 5 anni. Il
terzogestorenonavràl’obbligodico-
perturanédel territorionédipopola-
zione prima di poter iniziare il servi-
zio. Soltanto dopo due anni e mezzo
dall’avvio della commercializzazio-
nedovràcoprire il40%delpaese.Ciò
significa che il vincitore della gara
potrà partire con la proposta com-
merciale appena messa in piedi la re-

tedivenditaedunastrutturaminima
di trasmissione. Tim ed Omnitel do-
vranno infatti assicurare il roaming
(«con prezzi orientati ai costi») spe-
randochelefrequenze,giàintasatedi
per sé,non vadano in tiltper ilpreve-
dibile sovraccarico di utenza. Per fa-
vorire l’installazione della rete del
nuovo concorrente è prevista, inol-
tre, la condivisionedei sitidi trasmis-
sione. Il nuovo gestore, volendolo,
potrà utilizzare anche la tecnologia
Gsm: un vantaggio perché costa me-
no, ma anche uno svantaggio visto
che procederebbe con due tecnolo-
gie distinte. Ed infatti la decisione la-
scia perplesso Piol: «Avevamo ipotiz-
zato di avere a disposizione in breve
tempocirca 15 Mhz per il dcs. Il fatto
diaverne inizialmente solo10edico-
prire il resto del territorio con tecno-
logia Gsm, che a noi noninteressa, ci
obbligaacambiareilprogetto».

«Sitrattadiunbandodigaramolto
equilibrato», commenta il sottose-
gretario alle Poste, Michele Lauria.
«Mi pare un ottimo risultato. Non
credo ci saranno problemi né da par-
te dell’autorità di Bruxelles, con la
quale abbiamo operato in stretta
connessione, nédapartedellanostra
authority antitrustdallaqualeabbia-
moricevutounparere.Nonmiaspet-
tosorprese»,diceMaccanico.

Considerandochelagarapotrebbe
essereaggiudicataentrogiugnoeche
il vincitore avrà bisogno di circa sei
mesi per mettere apuntorete tecnica
e commerciale, si può immaginare
che il nuovo telefonino potrà essere
proposto agli italiani verso novem-
bre. La tecnologia Dcs 1.800 sarà di-
sponibile all’inizio in 16 città di cui
10 già individuate: Milano, Roma,
Napoli, Torino, Palermo, Padova,
Genova,Bologna,FirenzeeBari.

Gildo Campesato

Nuovo codice etico: il presidente Demattè unico portavoce

Fs, il Cda si divide in tre gruppi di lavoro
Per Burlando voto di fiducia alla Camera
ROMA. Il consiglio di amministra-
zione delle ferrovie, recentemente
rinnovato, ha proceduto alla propria
organizzazione internasotto lapresi-
denza di Claudio Demattè. Non c’è
stata una redistribuzione di deleghe
che avrebbe comportato sia una «di-
minutio» per l’amministratore dele-
gato Cimoli, sia il mutamento della
natura statutaria dell’organismo: da
consiglio d’indirizzo, a consiglio di
gestione. C’è stata invece una distri-
buzionedicompitiper tre temispeci-
ficiritenutidiparticolareimportanza
anche dal governo: la sicurezza - affi-
data ai consiglieri Mario Sebastiani e
Claudio Podestà; l’aggiornamento ai
valori 1998-99 del piano d’impresa,
affidato a Roberto Ulissi, Giancarlo
Tesini e Anna Donati; la costruzione
della Tav2, l’Italiana trasporti ferro-
viari (Itf, spa mista del trasporto pas-
seggeri) e le questioni relative alle so-
cietà collegate, assegnate al medesi-
mo Sebastiani, a Gianfranco Scoca e
GilbertoGabrielli.

Il consiglio ha pure discusso del
CodiceeticodelleFs:l’aziendacomu-

nicaall’esternounicamenteattraver-
soilsuopresidente,l’amministratore
delegato, e l’ufficio delle relazioni
esterne. Persino i consiglieri dovreb-
beroastenersidalfornireinformazio-
ni a terzi. Inoltre Cimoli ha illustrato
il suo piano per la sicurezzaegli inve-
stimenti che saranno necessari. I
contenuti del piano si possono desu-
mere dall’audizione del ministro dei
Trasporti Burlando alla Camera, do-
ve oggi è atteso per il voto di fiducia
proposto dal Polo e dalla Lega. Bur-
lando ha confermato l’obiettivo di
eliminare presto con una spesa di
mille miliardi, almeno imillepassag-
gi a livello delle linee principali, sui
seimila diffusi nella rete ferroviaria; e
di dotare tutti i treni della scatola ne-
ra non tanto per prevenire gli inci-
denti,quantoper leggerne lecause.A
proposito di incidenti, dopo la so-
spensione di licenziamenti e sciope-
ri,confermatol’incontrodell’8aprile
con tutti i sindacati, anche per rifor-
mare ilsistemasanzionatoriocheora
non ha vie di mezzo tra la sospensio-
ne da due a 10 giorni, e il licenzia-

mento.
Intanto nella notte scorsa è stato

firmato un accordo con tutti i sinda-
cati - compreso il Comu - che chiude
definitivamente la vertenza sulla fer-
rovia regionale Circumvesuviana.
L’accordo, ha detto il sottosegretario
ai Trasporti Pino Soriero, consente
l’avvio della nuova linea a doppio bi-
nario, «nucleo innovativo del siste-
ma deiTrasporti inCampania».Per il
momento l’azienda rinuncia al mac-
chinistaunico,maunacommissione
mistaprovvederàasperimentareuna
diversa utilizzazione delpersonale di
macchina e del personale viaggiante
in cui il macchinista possa fare il ca-
potreno e il capotreno o conduttore
siano abilitati alla guida del convo-
glio. Per Soriero quest’accordo non
anticipa soluzioni sull’agente unico
per la rete nazionale, mentre Salustri
delComu ha sostenutochediagente
uniconelleFssipotràparlaresolodo-
po aver completato il rinnovamento
tecnologicodellareteedeitreni.

Raul Wittenberg


